OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

                ŽUPAN – IL SINDACO 

In virtù dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola 

(Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14) 

P R O M U L G O

il

DECRETO DI MODIFICA E INTEGRAZIONE DEL DECRETO SUL PIANO REGOLATORE KORTE

                                                                                                        I l  S i n d a c o

mag. Igor K O L E N C

Prot. n.: 3505-2/2015

Data:      4. 9. 2017

OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

          

OBČINSKI SVET – CONSIGLIO COMUNALE

In virtù degli articoli 61 e 96 della Legge sulla pianificazione territoriale (Sigla: ZPNačrt – Gazzetta Ufficiale della RS nn. 33/07, 70/08- Sigla: ZVO-1B, 108/09, 80/10 – Sigla: ZUPUDPP, 43/11 – Sigla: ZKZ-C, 57/12, 57/12 – Sigla: ZUPUDPP-A, 109/12, 76/14 – Sentenza della CC e 14/15 – Sigla: ZUUJFO), dell’articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – Sigla: ZUUJFO e 76/16 – sentenza della CC) e dell'articolo 137 del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 2/00, 3/01, 5/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il 6 luglio 2017 alla sua  20a seduta ordinaria, accoglie il
DECRETO DI MODIFICA E INTEGRAZIONE DEL DECRETO SUL PIANO REGOLATORE KORTE
I DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE
Articolo 1

Con il presente decreto è modificato e integrato il Decreto sul Piano regolatore Korte, che include l'Unità territoriale 13 – Korte con le seguenti unità d'assetto S 13/1, 13/2, Z 13/2 (Piano sociale a lungo termine del Comune di Isola per il periodo 1986-2000 – parte territoriale – Bollettino Ufficiale nn. 5/89 e 11/89, Piano sociale del Comune di Isola per il periodo 1986-1990 – parte territoriale, Bollettino Ufficiale nn. 19/90 e 22/90 e Condizioni di assetto ambientale, relative alle aree rurali del Comune di Isola; Bollettino Ufficiale n. 35/89) – nel testo a seguire Decreto.
Il Piano regolatore è stato elaborato dal Reparto di architettura della Facoltà di architettura, edilizia e geodesia dell'Università di Lubiana (progetto n. 22/90-2/93), in collaborazione con gli studi di progettazione LIZ-NGG di Isola e BIO-TEHNO Engineering di Kranj.

Le modifiche al Piano regolatore si riferiscono alla parte testuale e precisamente ai criteri e ai requisiti concernenti l'ideazione degli stabili e l'assetto delle aree scoperte pertinenti ai medesimi. 
Si integra la parte grafica per le aree previste ex novo e le modifiche e armonizzazioni del limite dell’intera area con il limite stabilito nel Piano sociale a lungo termine del comune di Isola.
In considerazione di tutte le modifiche e integrazioni, il PR Korte si compone della parte grafica del piano di edificazione di base e delle modifiche e integrazioni stabilite dal presente decreto. La parte testuale e grafica del piano di edificazione concordano.
Articolo 2

Il testo del PR Korte è modificato dall'articolo 2 in poi; vi si applicano le disposizioni del presente decreto. 

Articolo 3
Il piano regolatore si compone di:

A
PARTE TESTUALE
1
TESTO DEL DECRETO
2
ASSENSI DEGLI ORGANI E DELLE ISTITUZIONI COMPETENTI
3
INDIRIZZI URBANISTICO-AMBIENTALI
3.1
Descrizione dell'ideazione dell'assetto per l'intero abitato di Korte
3.2
Indirizzi di tutela dei monumenti
3.5
Progettazione e ideazioni degli edifici

3.6
Agricoltura
4 IMPIANTI E ASSETTO DEL TRAFFICO, DELL'URBANIZZAZIONE PRIMARIA, IMPIANTI ENERGETICI, RETE DELLE COMUNICAZIONI
4.1 Superfici stradali e altre superfici destinate al traffico
4.1 Reti delle acque reflue e meteoriche
4.2 Rete elettroenergetica
4.3 Rete idrica
4.5 Rete delle comunicazioni
5 SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE
5.1 Protezione dell'aria
5.2 Protezione dell'acqua
5.3 Protezione dal rumore eccessivo

5.4 Trattamento dei rifiuti urbani
5.5 Cimitero 

6 SICUREZZA ANTINCENDIO
7 FASI DELL'ATTUAZIONE DEL PIANO
B
PARTE GRAFICA
CONDIZIONI AMBIENTALI
1
Estratto dai contenuti ambientali del Piano sociale del Comune di Isola
2
Estratto dagli approfondimenti tecnici per l'area di tutela dei beni culturali e naturali, elaborati per il Piano sociale del Comune di Isola e per la bozza delle Condizioni di assetto ambientale per le zone rurali (O/II-1155-88) 

3
Estratto dalle Condizioni di assetto ambientale, relative alle aree rurali del Comune di Isola (fogli  2.5.6a e 2.5.6b)

SITUAZIONE ESISTENTE
4
Mappa fotografica in scala 1:1000

5
Copia della mappa catastale con segnati i confini della zona e i tracciati degli impianti di urbanizzazione primaria in scala 1:1000

6
Rappresentazione della situazione esistente in scala 1:1000

7
Mappa collettiva degli impianti di urbanizzazione primaria in scala 1:1000

SITUAZIONE AMBIENTALE PREVISTA
8
Determinazione e ideazione delle aree verdi in scala 1:1000

9
Situazione geodetico – edilizia in scala 1:1000

10
Lottizzazione e terreni funzionali in scala 1:1000

11
Soluzioni funzionali e dell'aspetto degli edifici e dei dintorni dei medesimi
RETI DELL'INFRASTRUTTURA
12
Mappa collettiva degli impianti di urbanizzazione primaria in scala 1:1000

13
Soluzione di massima della rete stradale
14
Soluzione di massima delle reti delle acque metoeriche e reflue
15
Soluzione di massima dell'ampliamento dell’impianto locale di depurazione   

16
Soluzione di massima della rete elettroenergetica
17
Soluzione di massima della rete idrica
II CONFINI DELLA ZONA INTERESSATA DAL PIANO DI ASSETTO
Articolo 4
Il confine della zona del piano regolatore parte dall'angolo sudorientale della particella n. 427 (foglio n. 2), continua verso ovest lungo il margine sud delle particelle 427, 424, 678, 677, fino alla part. 678, dove gira a sud e scorre lungo il margine orientale e meridionale delle part. 688, 690, 691, 692, 696, 699, 702, 698, 700, 701, 718 e 719 fino alla part. 554, dove il confine si dirige verso nord e scorre lungo il margine occidentale della part. 554 fino all'angolo della part. 565, dove la linea gira verso ovest; il confine prosegue lungo il margine meridionale delle partt. 321, 568, 583, 585, 586, 587, 588, 589, fino alla part. n. 501/2 dove si dirige verso ovest, taglia la strada Čedlje-Isola e scorre lungo il margine sud delle partt. 513, 514 e 1359 fino all’angolo sudoccidentale della part. 1359, dove si dirige verso nord e scorre lungo il margine occidentale di detta particella fino all'angolo della part. 1353; qui la linea si dirige verso est e scorre lungo il margine sud delle partt. 1355, 1328, 1332/1, 1332/2, 1333/3, 1333/4, fino alla part. 1333/6, dove gira verso sud e scorre lungo il margine orientale delle partt. 1333/6, 1333/7, taglia la strada n. 1777, segue il margine della part. 1778 fino all'angolo orientale e prosegue in direzione ovest lungo il margine sud della part. 1778; qui si dirige verso nord e segue il margine est della part. 1779, gira verso ovest e segue il margine sud della part. n. 1776, gira verso sud e scorre lungo il margine ovest della part. 1779, dirigendosi quindi verso ovest, scorrendo lungo il margine sud delle partt. 1780 e 1770 fino a raggiungere il punto occidentale estremo della zona, all'angolo sudorientale della part. 1768; qui il confine gira verso sudovest e segue il margine sud della part. 1323/6, nonché il sentiero sulla part. 1781, raggiunge la part. 1787 e si dirige a nordest lungo il margine settentrionale delle partt. 1786, 1785, 1784, taglia la strada n. 2804, 1240, 1241, 1242; all'angolo nordoccidentale della part. 1243 gira verso sud, segue il margine occidentale delle partt. 1242, 1244, 1245, 1246, gira verso est e segue il margine nord delle partt. 1225, 1220, 1215, 1214, 1213, 1212, 1211, 1209, 1208, 1808/1, 1196, 1183, raggiunge la strada n. 2793, dirigendosi quindi verso sud, seguendo il margine ovest della strada fino alla part. 1157, dove taglia la strada e si dirige verso est, attraversa le partt. 1157, 1156, 1155, 1154, 1153 e raggiunge la part. 1152; qui gira per seguire il margine ovest della part. 1170; all'angolo nordoccidentale della medesima prende la direzione est e segue il margine nord delle partt. 1170 e 1171; all'angolo occidentale della part. 1179 gira verso nordest e segue il margine nord della part. 1179, fino alla part. 1096/1; qui si dirige a sud e scorre lungo il margine occidentale della part. n. 1100, ne raggiunge l'angolo sudoccidentale per dirigersi nuovamente verso est e seguire il margine meridionale delle partt. 1097 e 1090, taglia la part. 1027, segue il margine sud della part. 1024 fino alla part. 1021, dove si dirige a sud e scorre lungo il margine occidentale delle partt. 1022 fino al suo collegamento col sentiero; il confine si dirige quindi verso nordest e scorre lungo il margine sud della part. 1056 fino a raggiungerne l'angolo sudorientale, dove gira verso nord seguendo il margine orientale delle partt. 1056, 1075 e 1039, fino alla strada part. 1074, segue il margine occidentale delle partt. 997, 998, 1004, 1005, fino alla part. 1006, proseguendo lungo il margine nordorientale delle partt. 1006, 902, 893 e 882, raggiunge il margine est della part. 882, segue il margine della strada fino alla part. 938, prosegue lungo il margine nordoccidentale delle partt. 938, 947 e 948 nonché il margine occidentale della part. 950, fino a raggiungere il punto di partenza all'angolo est della part. n. 427, il tutto rientrante nel C.c. Dvori.
In base all'Ordinanza sulle condizioni di assetto ambientale per il risanamento delle zone degradate del Comune di Isola (Gazzetta Ufficiale RS, nn. 62/94 e 74/94), approvata dal Governo della RS, sono compresi nell'area del Piano regolatore Korte gli interventi di cui ai punti 19, 30 e 69 di detta Ordinanza.
III FUNZIONE E CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA ZONA
Articolo 5
L'intera zona del piano regolatore, con l'abitato e i dintorni del medesimo rappresenta un importante monumento del paesaggio culturale dei Colli Saurini. L'area ha carattere prevalentemente rurale con tendenza all'intensificazione dell'attività agricola, offrendo allo stesso tempo la possibilità di attuazione delle esigenze abitative della popolazione urbana, che rappresenta i pendolari verso i centri vicini: Isola, Pirano e Capodistria.

In base al Piano a lungo termine la zona oggetto del piano regolatore è una zona con funzioni agricola e abitativa, essendo le singole funzioni disposte in determinate aree interne ovv. unità di assetto.

Articolo 6
In considerazione delle funzioni della zona e delle relative limitazioni sono previsti nel piano regolatore i seguenti interventi nell'ambiente:

a.
risanamento e rivitalizzazione del centro del villaggio
b.
miglioramento ovv. costruzione a nuovo delle reti stradale e di urbanizzazione primaria per le esigenze dell'abitato attuale e della prevista edificazione ex novo
c.    costruzione (ex novo, ampliamento, sopraelevazione, ricostruzione…) di edifici abitativi e commerciali su superfici, previste dal piano a lungo termine, inclusi gli interventi di assetto sugli edifici esistenti 
d.
costruzione di edifici per fini agricoli e prestazioni di servizi
e.
ampliamento dei locali scolastici e delle superfici scolastiche esterne
f.
assetto e ampliamento del cimitero
g.         assetto e altri interventi per evitare l'erosione e lo smottamento, il risanamento e la tutela   dell'ambiente.

Articolo 7
La zona del piano regolatore è suddivisa nelle seguenti unità di assetto:
I S 13/1 – Korte- zona di alloggi, fattorie e funzioni urbane primarie
1. S 13/1A centro del villaggio, suddiviso in:

S 13/1Aa unità morfologica della schiera di fattorie sulla cresta del colle (Villaggio inferiore)
S 13/1Ab unità morfologica delle funzioni urbane primarie nel centro del villaggio (presso la chiesa)
S 13/1Ac    unità morfologica di gruppi di edifici sui ripiani (Villaggio superiore)


2. S 13/1D cesura verde tra gli abitati di Čedlje e Korte

3. S 13/1P cimitero con possibilità di ampliamento.
II S 13/2 zona di edificazione sparsa, vecchia e nuova:
1. S 13/2B zona edificata con edifici vecchi e nuovi, con possibilità di addensamento (Čedlje)
2. S 13/2D area destinata alle costruzioni ex novo, suddivisa nelle seguenti unità morfologiche:

S 13/2D1 – costruzioni abitative ex novo (Zaneštra-ovest),
S 13/2D2 – costruzioni abitative ex novo (Zaneštra-parte centrale).
S 13/2D3 – (Čedlje ovest), suddivisa in:

S13/2D3a – costruzioni abitative ex novo,
S13/2D3b – abitazioni, prestazioni, servizi.
S 13/2D4 – costruzioni abitative ex novo (presso la Casa della cooperativa),
S 13/2D5 – area della scuola.
III Z 13/2D – aree verdi, destinate a lungo termine alla potenziale edificazione residenziale (Zaneštra – a sud della strada Korte – Lucia).
IV Nella zona limitrofa dell'abitato di Korte, nella pianura tra Zaneštra e la Casa della cooperativa (tra le unità di assetto S 13/2D3 ed S 13/2D4), è previsto l’ampliamento dell'impianto locale di depurazione.

Articolo 8
Per l’edificazione nell’area interessata dal PR Korte, la documentazione progettuale deve essere elaborata in ossequio agli indirizzi del piano regolatore e in conformità a una ripresa topografica catastale aggiornata. Per i comparti interni sono predisposti i criteri e requisiti generali. Per ciascun’unità di assetto si forniscono a parte anche i criteri e requisiti particolareggiati riguardo all’ideazione degli stabili e delle aree scoperte pertinenti ai medesimi, alla definizione dei lotti destinati all’edificazione e al tasso di sfruttamento del terreno edificatorio. Nel caso delle unità di assetto S 13/1A, S 13/1D ed S 13/1P è necessario osservare anche le norme di tutela dei beni culturali di cui all’articolo 21 del decreto.

La parte grafica del PR raffigura solamente la proposta ideazione di massima dell’area interessata. In ossequio alle restanti disposizioni di questo decreto e nell’ambito delle prestabilite distanze dai confini dei lotti e dalle strade, gli edifici possono essere disposti anche diversamente da come è contrassegnato negli allegati grafici, a condizione però che vengano mantenute inalterate le caratteristiche delle singole unità di assetto o dei quartieri circoscritti, come pure l’indice di edificabilità. La posizione esatta e le misure precise dei fabbricati e delle infrastrutture si definiscono nella documentazione progettuale. Il lotto destinato all’edificazione (lotto fabbricabile) rappresenta un unico lotto catastale.
IV CRITERI E REQUISITI GENERALI
Articolo 9
Condizioni generali per la progettazione dell'abitato
L'abitato deve conservare la chiara delimitazione tra le singole unità morfologiche, derivante dal suo sviluppo storico, nonché dai vari contenuti e dalle varie funzioni dell'abitato nell'ambiente.

Bisogna mantenere la consistenza del centro antico del villaggio, il quale deve mantenere le caratteristiche proporzioni territoriali e la caratteristica progettazione architettonica delle costruzioni, nonché la progettazione materiale.
Nelle zone con edifici sparsi l'edificazione può essere addensata con l'aggiunta di nuovi edifici il cui stile corrisponde al tipo di costruzione dominante nelle singole aree edificate.

Nuove aree edificate possono venir realizzate con costruzioni di un nuovo tipo, in modo però che le nuove costruzioni formino un gruppo in armonia con il paesaggio il cui aspetto rispetti le proporzioni dell'intero abitato. Anche le costruzioni ex novo vanno eseguite con materiali autoctoni e nel rispetto dell'unitarietà della copertura dei tetti nell'abitato.

Tra le singole unità morfologiche vanno lasciate cesure verdi in funzione di aree di delimitazione tra le singole aree edificate ovv. di superfici panoramiche del retroterra circostante.

Le singole unità morfologiche vengono unite tra loro con l'inverdimento a forma di viale lungo tutte le strade che scorrono lungo i ripiani. Va progettato in questo modo l'elemento di connessione, il quale si baserà sul principio di composizione già esistente nell'ambiente.

In quanto siano sistemati gli impianti delle infrastrutture comunali all'interno di unità di assetto già edificate e quelle previste per l'edificazione, è possibile l'addensamento dell'edificazione e la progettazione di nuovi lotti detinati alla stessa, in conformità al fattore di edificabilità in vigore per la singola unità di assetto. Bisogna tuttavia considerare i criteri relativi alle dimensioni del lotto, le disposizioni in merito alla progettazione delle costruzioni, degli assetti delle aree scoperte e del traffico e gli allacciamenti agli impianti delle infrastrutture di rilevanza economica.
L'ideazione di aree a verde ovv. della censura verde tra le unità morfologiche non deve comprendere i lotti fabbricabili.

Articolo 10
Dimensioni dei lotti fabbricabili
Il lotto fabbricabile è un terreno, composto da una o più particelle catastali e/o parti di esse, su cui insiste ovv. su cui è prevista la costruzione (edificio, stabile dell'ingegneria civile) e su cui sono sistemate le superfici destinate a detto edificio o stabile dell'ingegneria civile. 

Le dimensioni dei lotti fabbricabili sono stabilite con la progettazione in base a: 

1. la destinazione d'uso e le dimensioni dello stabile insistente sulla particella, la configurazione del suolo, i tracciati delle infrastrutture urbane, i distacchi dalla strada
2. gli accessi pedonali e veicolari, i posti di parcheggio necessari e le superfici di manipolazione, le strade di soccorso
3. le esigenze mediche e tecniche. 

Le limitazioni in merito alle dimensioni dei lotti fabbricabili e allo sfruttamento del terreno non valgono nel caso in cui si tratti della costruzione di uno stabile ex novo insistente sul lotto, da cui è stato rimosso uno stabile già esistente.
Le zone di doppia destinazione d'uso – scantinato e al livello del suolo, devono essere stabilite nel progetto di edificazione (piano di assetto, piano di lottizzazione) e iscritte dopo l'edificazione nel progetto per il registro ufficiale, in modo che sia possibile iscrivere la doppia destinazione d'uso nel libro fondiario.
I lavori geodetici (lottizzazione dei singoli terreni, progetti di comproprietà) nell'area di assetto vengono attuati solo se conformi alle disposizioni del piano regolatore. I progetti di comproprietà vengono attuati solo se conformi ai rilasciati permessi di costruire e al presente PR. 
Articolo 11
Tipi di interventi 

Salvo diverse disposizioni del presente decreto, nella zona di assetto sono ammessi i seguenti interventi: 

· costruzioni ex novo, consone alla destinazione d’uso dell’area, i parametri volumetrici e le disposizioni, prescritti per la singola zona di assetto; 

· in caso di costruzioni preesistenti: riattamenti, costruzioni annesse, soprelevazioni, ristrutturazioni, rimozioni e costruzioni ex novo, lavori di manutenzione, modifiche di destinazione e utilizzo per attività consone alla destinazione d’uso dell’area, ai parametri volumetrici e alle disposizioni, prescritti per la singola zona di assetto; 

· realizzazione di costruzioni ausiliarie di cui all’articolo 18 del decreto; 

· realizzazione di opere e impianti di urbanizzazione di rilevanza economica, quali: rete viabile con i relativi impianti e arredi – strade, piste ciclabili, piste pedonali, fermate degli autobus e sim., opere, reti ed impianti d’urbanizzazione ed energetici, reti e impianti delle comunicazioni, scolmatori e altro; 

· assetto di aree e giardini pubblici; 

· realizzazione di costruzioni ausiliarie e altre a uso pubblico;

· erezione e ristrutturazione di monumenti, lapidi ed altre opere commemorative;

· assetto e rinnovo di aree ad uso pubblico, parchi, aree a verde, passeggi, campi giochi;

· campi sportivi; 

· interventi di protezione da calamità naturali ed altre; 

· interventi di assetto ed altri, dettati dalla necessità di prevenire l’erosione e lo smottamento del terreno, e di salvaguardare l’ambiente. 

Sull’intero territorio dell’abitato di Korte non è ammessa la collocazione ovv. la realizzazione di stazioni di base e antenne di telefonia mobile e trasmittenti raggio e tv senza il preventivo consenso della comunità locale e del comune. Non è altresì ammessa la collocazione di pannelli pubblicitari ovv. costruzioni e segnaletica di maggiori dimensioni, che superano cioè i 5.00 m2.
Articolo 12
Posizione delle costruzioni (degli edifici)
Le costruzioni ex novo, le costruzioni annesse e le sopraelevazioni di edifici preesistenti devono distare dal confine del lotto al minimo 4,00 m. Ottenuto il consenso del proprietario del terreno contermine tali distanze possono essere anche minori, ma non possono essere inferiori a 1,50 m. In caso di edifici, cui una parte sia completamente interrata almeno da un lato e siano composti da un solo piano fuori terra, dette distanze possono essere anche minori a patto che sia stato ottenuto il consenso del vicino. È ammesso il congiungimento delle parti interrate degli edifici, non è invece ammesso il congiungimento delle parti non interrate degli edifici. 

La possibilità di edificazione a schiera è limitata a un massimo di due costruzioni e alla grandezza massima dei lotti fabbricabili fino a 800,00 m2.
L'orientamento delle linee di colmo degli edifici deve essere conforme all'aspetto ovv. alla disposizione ambientale del gruppo di edifici, di regola parallela alle linee dei ripiani in caso di terreni in pendenza.

A prescindere dalle disposizioni succitate, nel caso in cui si tratti della demolizione e della riedificazione di uno stabile preesistente costruito legalmente e ricostruito nei medesimi parametri volumetrici, i cui esistenti scostamenti sono minori di quelli prescritti in questo decreto, non è necessario acquisire il consenso del proprietario ovvero dei proprietari dei terreni contermini, nemmeno in caso di edificazione sulla linea di confine della particella.

Lo stesso vale per l'edificazione nella zona S 13/1A – centro del villaggio, dove gli stabili possono poggiare lateralmente sulle costruzioni adiacenti.
Le distanze dalle strade pubbliche devono essere conformi alle disposizioni del settore delle strade, della sicurezza del traffico stradale e della progettazione stradale. In conformità a dette disposizioni i proprietari sono tenuti ad ammettere lungo la strada pubblica tutti gli interventi necessari all’uso incontrastato della strada pubblica.

Le distanze dalle strade e dai sentieri non categorizzati sono di al minimo 3.00 m ovv. anche di meno previo consenso del gestore, ma in nessun caso meno di 1.5 m. Eccezione sono i centri dei villaggi a schiere fitte di edifici con ideazione urbanistica o storico-culturale di qualità, previo consenso del gestore delle strade.

Nella zona S 13/2B – Čedlje sono possibili nella determinazione dei terreni funzionali degli stabili esistenti soluzioni alternative a causa del mantenimento del particolare tipo di tenute agricole, cedendo i terreni ai proprietari degli stabili situati nella fascia oltre il sentiero, che si mantiene pubblico. 

V CRITERI E REQUISITI PARTICOLAREGGIATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE COSTRUZIONI NELLE SINGOLE UNITÀ DI ASSETTO
Articolo 13
Comparti interni S 13/2B, S 13/2D1, S 13/3D2, S 13/2D3 e S 13/2D4:
a) Premesse per la definizione delle dimensioni dei lotti fabbricabili:
Le dimensioni dei lotti edificatori variano da un minimo di 400 m2 fino ad un massimo di 1.800 m2. 
Su un lotto fabbricabile della superficie dai 400 ai 500 m2 è ammesso costruire uno stabile con un’unità abitativa e un allacciamento alla singola rete delle infrastrutture urbane. 
Su un lotto fabbricabile della superficie oltre i 500 e fino agli 800 m2 è ammesso costruire uno stabile con fino a 3 unità abitative, di cui una può essere a destinazione commerciale.

Su un lotto fabbricabile della superficie oltre gli 800 e fino ai 1.800 m2 è ammesso costruire uno stabile con fino a 4 unità abitative, di cui due possono essere a destinazione commerciale. 

Sul terreno funzionale di tutti gli stabili ex novo è necessario prevedere e attuare un numero idoneo di posti parcheggio ovv. posti auto in autosilo.
Nella parte della zona a nord della strada Casa della cooperativa – Scuola elementare sono possibili interventi solo se conformi alle condizioni di tutela del monumento urbanistico.

b) Il tasso di sfruttamento del terreno edificatorio corrisponde all’indice di edificabilità del lotto fabbricabile (sigla: Fz), il quale nel caso di stabili a destinazione abitativa ovvero abitativa - commerciale varia da un minimo di 0,2 fino a un massimo di 0,35, tranne nel caso di lotti fabbricabili di oltre 1.300 m2 di superficie, dove lo stesso va da un minimo di 0,2 fino ad un massimo di 0,3. Le planimetrie e le altezze delo stabile ovv. degli stabili costruiti sui lotti fabbricabili di oltre 1.300 m2 di superficie devono essere articolate.

Le superfici definite con l’indice di edificabilità sono comprensive anche delle costruzioni e di parti delle stesse quali: tettoie, bussole, terrazze coperte, balconi, scale esterne. Fanno eccezione le tettoie sopra all’entrata fino ai 30.00 m2.
L’indice di edificabilità comprende anche tutte le costruzioni ausiliarie ovv. parti degli stabili di cui all’articolo 18 del presente decreto, realizzati all’interno di lotti fabbricabili, a eccezione di quelle elencate di seguito: 
· gli stabili vani completamente interrati ovv. parti degli stessi con il solaio superiore inerbito ovvero con delle superfici scoperte calpestabili sullo stesso; 

· le piscine completamente scoperte, comprensive dei relativi macchinari (interrati da almeno tre lati); 

· le pergole (impalcature completamente aperte destinate al riparo dal sole, con possibilità di inverdimento);

· le costruzioni temporanee;

· le recinzioni murate, i portali ovv. i portoni;

· i collettori dell’acqua piovana. 

c) Ideazione degli stabili abitativi e abitativi - commerciali 
Le piante degli stabili sono di forma oblunga e possono essere articolate (ad esempio a forma di L ovv. dei suoi multipli) con un cortile/patio funzionale. 

L’altezza degli stabili può seguire lo schema K+P+1 (= scantinato + pianoterra + 1° piano), non dovendo comunque l’altezza dello stabile superare 5,90 m, misurato dalla quota più bassa del terreno adiacente lo stabile fino alla quota inferiore del cornicione, fermo restando che la quota massima del colmo del tetto non superi gli 8,00 m. Sono possibili sfalsamenti tra i vari piani.  

In caso di terreni molto mossi dove il pianterreno dello stabile è completamente interrato almeno da un lato, l’altezza degli stabili può seguire lo schema K+P+1+M (= scantinato + pianoterra + 1° piano + mansarda), non dovendo comunque l’altezza dello stabile superare gli 8,70 m, misurato dalla quota più bassa del terreno adiacente fino alla quota inferiore del cornicione, fermo restando che la quota massima del colmo del tetto non deve superare i 10,80 m.

Senza riguardo al comma precedente, nell'area S13/2B il numero di piani massimo K+P+1+M vale anche nel caso in cui il piano terra non è parzialmente interrato, se il livello del terreno circostante risulta mosso in modo da superare in altezza in totale il piano terra dello stabile.

Lo scantinato è il piano sottostante il pianoterra, avente la quota della soglia fino a 1,40 m sopra la quota del terreno. 

Si ritiene scantinato anche il piano completamente interrato e avente da un lato assestato l’accesso veicolare e pedonale (una facciata parzialmente scoperta, di al massimo 3,5 m di larghezza). Si intendono accesso veicolare e pedonale sia la strada di accesso che il collegamento esterno verticale con lo scantinato (ad es. gradinata, rampa, ascensore). In tal caso la quota più bassa del terreno circostante la quota della soglia dello scantinato non viene considerata quale quota più bassa del terreno circostante lo stabile.   

Il numero dei piani completamente interrati non è limitato, se non vengono significativamente modificate la sollecitazione e le ideazioni degli impianti comunali e i loro allacciamenti.
I tetti sono di regola a due falde simmetriche (possono essere anche a una o a più falde), con inclinazione tra 18 e 22 gradi, ricoperti con coppi (tegole curve) od un manto alternativo di materiale e struttura simile; se così dettato dall’ideazione architettonica o dall’articolazione volumetrica, fermo restando che l’identità architettonica locale va fedelmente rispettata. Nei piani superiori non sono ammessi tetti piani e attici. La direzione delle linee di colmo degli edifici ovv. delle rispettive parti principali deve essere di regola parallela alle curve altimetriche del terreno circostante e consona con l’esistente ideazione ovvero sistemazione ambientale del gruppo di case ovvero del borgo. Le dimensioni del tetto calpestabile non devono superare il 50 % della planimetria lorda dello stabile. 

Le superfici estese invetriate (ad es. giardini d’inverno) possono essere utilizzate in funzione di ampliamento dello spazio abitabile, sempre nell’ambito della prevista planimetria dello stabile, e con tale soluzione raffigurate nella documentazione progettuale per l’acquisizione del permesso di costruire. 
Articolo 14
Comparto interno S 13/1A – Nucleo del villaggio, unità morfologica delle schiere ininterrotte lungo le vie del villaggio:

a) Premesse per la definizione delle dimensioni dei lotti fabbricabili:

· vanno conservate la caratteristica lottizzazione dei terreni fabbricabili e la tipologia degli esistenti edifici che formano l’ambiente viario e lo spazio pubblico della piazza. Va mantenuta la caratteristica lottizzazione storica del centro del villaggio, riconoscibile nella pianta dalla proporzione tra superfici edificate e non, dai parametri planimetrici degli edifici, dal tracciato delle reti di comunicazione e dalla progettazione del limite esterno del villaggio. Bisogna considerare tutti gli edifici e gli altri stabili, siccome ognuno di essi crea l'immagine del villaggio. Va tutelata la delimitazione esterna del villaggio, che deve mantenere l'immagine tradizionale: non è ammessa l'edificazione in questa parte;
· sono ammessi il congiungimento o la separazione delle costruzioni facenti parte di una schiera per comporre nuove unità programmatiche, a patto che venga conservata la caratteristica articolazione della via e del singolo tratto della stessa;
· i terreni funzionali nel nucleo del villaggio e negli abitati vanno adeguati per forma e dimensioni al modello di lottizzazione, caratteristico per la struttura morfologica del nucleo del villaggio;
· le dimensioni e la forma degli stabili sostitutivi, annessi e costruiti ex novo vanno armonizzate con le caratteristiche urbanistiche, storiche e progettuali dell'abitato. Vanno conservate le caratteristiche della lottizzazione storica del nucleo del villaggio, che forma le caratteristiche della struttura morfologica delle singole zone omogenee. Il servizio competente alla tutela del patrimonio culturale stabilisce le condizioni dettagliate e le armonizza. Nel nucleo storico del villaggio è ammessa l'edificazione ex novo solamente dove già esistevano costruzioni, a condizione che vengano mantenuti i parametri planimetrici e altimetrici, il numero dei piani, la forma, la direzione, la pendenza, la copertura dei tetti, la forma, le dimensioni e la distribuzione delle aperture delle facciate, nonché le tipiche articolazioni degli edifici nella parte esterna (camini, cornicioni in pietra e legno, bordure in pietra delle aperture delle facciate, porte e finestre e intonaci in calce). Le mensole in pietra, gli angoli delle case e i ballatoi vanno mantenuti nei posti di origine. Se le articolazioni degli edifici sono conservate, vanno incluse nella costruzione ex novo. È vietata l'edificazione di elementi edili non caratteristici all'esterno degli stabili. Sono ammesse le costruzioni annesse e le sopraelevazioni se tale intervento rappresenta una conclusione logica dell'edificio, se non compromette la proporzione tra le superfici edificate e quelle non edificate e se non influisce sull'immagine dell'abitato.
b) Tasso di sfruttamento del terreno edificatorio:
· va conservata la caratteristica struttura urbanistica delle schiere ininterrotte lungo le vie del villaggio, le quali si adeguano alle condizioni naturali (orientamento degli stabili verso sud, formazione di schiere secondo le curve altimetriche) e formano da un lato una via pubblica, dall’altro invece, insieme agli stabili di servizio collocati di fronte, cortili o vie interne;

· va mantenuto nella maggior misura possibile il tradizionale sfruttamento del terreno nel nucleo del villaggio, caratteristico per il monumento urbano e che influisce sulla sua immagine;

· lo sfruttamento del terreno nel nucleo del villaggio, nell’esistente borgo e nell’edificazione a schiera può essere anche maggiore da quello prescritto nelle disposizioni generali.

c) Ideazione degli stabili abitativi e abitativi - commerciali:
All'interno dell'abitato si considerano tre tipi di interventi: il risanamento / la ristrutturazione di edifici tradizionali e altri stabili, le costruzioni annesse, le costruzioni ex novo dove già esistevano stabili e gli interventi già eseguiti che però non sono conformi al regime di tutela e degradano il monumento culturale.

Gli edifici tradizionali, i cortili e le superfici pubbliche vanno risanati, ristrutturati e adattati in modo da non compromettere il loro significato quale bene culturale. Bisogna mantenere nella maggior misura possibile la sostanza materiale, soprattutto le pareti esterne con finestre e porte in pietra. Sono ammesse le ricostruzioni a condizione che mantengano nel loro completo l'immagine dello stabile in termini di forma, dimensioni, materiali e modo di ristrutturazione. Vanno mantenuti i caratteristici elementi tradizionali degli edifici: scalinate esterne, ballatoi, camini, cornicioni in pietra e legno, mensole, bordature di porte e finestre, copertura con tegole e lastre di ardesia, edificazione in pietra, angoli della casa, porte e finestre, struttura e colore dell’intonaco. Non è ammesso aggiungere elementi non caratteristici e tradizionali. Se conservati, all'interno vanno mantenuti i vani della cucina con focolai, gli scantinati, le ricostruzioni in legno e la pavimentazione in pietra. I cortili sono parte integrante delle case e integrano significativamente l'immagine del monumento urbano. Vanno conservati nell'immagine tradizionale, con tutti gli elementi: pavimentazioni con murature a secco e i muri confinanti, i tavoli e le panche in arenaria, i bersò in legno e le piantagioni.
Sono ammessi i seguenti interventi:

· sono ammessi interventi di manutenzione, costruzioni annesse, ristrutturazioni, rimozioni di stabili e al posto degli stabili rimossi la costruzione di nuovi stabili, e soprelevazioni fino allo schema P+2 (pianterreno + 2 piani sovrastanti), a patto che ciò non distrugga la qualità della composizione dell’unità morfologica in oggetto. La rimozione dell’edificio o di altro stabile è ammessa solo previo valutazione statica delle condizioni edili, da cui risulta che la ristrutturazione dello stabile è impossibile ovv. insensata. L’altezza e il numero dei piani dello stabile sostitutivo non devono essere diversi da quello originale. La sopraelevazione è ammessa sono eccezionalmente, se tale intervento risulti quale conclusione logica dell’esistente stabile;
· gli scantinati degli stabili costruiti ex novo possono essere completamente interrati; in caso di terreni in pendenza lo scantinato può essere visibile fino a 1,40 m di altezza;
· nel rispetto delle norme del piano regolatore, le costruzioni ex novo devono essere opportunamente incorporate negli esistenti complessi;
· vanno conservate le caratteristiche delle forme e delle proporzioni degli elementi architettonici;
· le finestre siano a forma di rettangoli verticali e disposte nel rispetto del principio compositivo di simmetria;
· è preferibile non invetriare balconi, terrazze ed entrate, tranne nei casi di sfruttamento di energia solare. Non è ammesso collocare pannelli solari per lo sfruttamento dell'energia solare su tetti, balconi, terrazze, sopra le entrate e in altri luoghi;
·  i tetti sono di regola a due falde simmetriche (possono essere anche ad una o a più falde), con inclinazione tra 18 e 20 gradi;
· la direzione delle linee di colmo degli edifici ovv. delle rispettive parti principali deve essere di regola parallela alle curve altimetriche del terreno circostante e consona con l’esistente ideazione ovvero sistemazione ambientale del gruppo di case ovvero del borgo;
· le ringhiere delle scale esterne, dei balconi e delle terrazze sono chiuse. 
Articolo 15
Comparto interno S 13/1Ab – Nucleo del villaggio, unità morfologica delle attività centrali nel nucleo del villaggio:
Nell'area del monumento urbano si possono includere le destinazioni d'uso che non compromettono l'ambiente. Hanno precedenza le funzioni tradizionali: quella abitativa e agricola. Fino a un determinato livello è ammesso anche includere nuove attività commerciali, quali offerta culturale e turistica di qualità (con accento sulle qualità locali), l'attività di artigianato e simile.

Articolo 16
Comparto interno S 13/2D5 – riserva dell’area della scuola di Korte:

La zona S 13/2D5 racchiude le superfici destinate all'attività scolastica. Si tratta allo stesso tempo di un'area al margine dell'abitato, la quale ricopre anche parte della zona archeologica. Per questa ragione l'edificazione di detta zona è limitata e il suo assetto è subordinato alle esigenze della scuola.

Interventi ammessi e criteri per gli stabili all'interno della zona della scuola:

· le dimensioni del lotto fabbricabile per gli stabili scolastici non sono limitate;

· il livello di sfruttamento dei terreni per la costruzione degli stabili scolastici non è limitato;
· sono ammesse opere di manutenzione, costruzioni annesse, sopraelevazioni, ricostruzioni, rimozioni di stabili, collocazioni di stabili provvisori e la costruzione di stabili ex novo;

· la progettazione e il numero dei piani sono subordinati alla loro funzione;
· è ammessa la collocazione di stabili ausiliari.
All'interno della zona della scuola nei campi sportivi esistenti e quelli previsti è ammessa la sopraelevazione degli stessi e la collocazione di recinzioni (in filo) e reti in conformità alla normativa del settore. La zona è riservata alle superfici verdi scolastiche, che comprendono: superfici verdi, giradini e i pertinenti campi sportivi e altri, la collocazione di attrezzature sportive e per giochi, nonché pertinenti stabili di minori dimensioni quali ad es. i sanitari e simile. Nella zona è prevista anche la costruzione dei cavi delle infrastrutture comunali con i pertinenti accessi.
Articolo 17
Comparto Z 13/2D – aree verdi, destinate a lungo termine alla potenziale edificazione residenziale (Zaneštra a sud della strada Korte – Lucia): 
Le aree verdi funzionali hanno la funzione di margine del villaggio e rappresentano un potenziale luogo di intensificazione dell’attività agricola. La zona Z 13/2D rappresenta un potenziale luogo di edificazione residenziale in futuro.
Nella zona limitrofa dell'abitato di Korte, nella pianura tra Zaneštra e la Casa della cooperativa (tra le unità di assetto S 13/2D3 ed S 13/2D4), è prevista la costruzione dell'impianto locale di depurazione con i relativi allacciamenti, nonché l'assetto dell'area circostante.

Comparto S 13/2D3b – destinazione d'uso abitativa e per la prestazione di servizi:
In conformità alle condizioni generali, è prevista nella zona la progettazione di nuovi lotti destinati all'edificazione. Vanno condiserate le premesse in merito alle dimensioni del lotto fabbricabile, le disposizioni in merito alla posizione e alla progettazione degli stabili, in merito ai criteri e alle condizioni dettagliati per l'edificazione degli stabili e in merito agli assetti delle aree esterne e del traffico, nonché agli allacciamenti alle infrastrutture di rilevanza economica. Nella zone già edificate è possibile l'addensamento dell'edificazione.
Nelle unità di assetto interne S 13/2D3b sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: attività di rifornimento, prestazione di servizi, attività amministrative e sociali, attività professionali. Sono ammesse anche attività di produzione e manifatturiere, che rappresentano per dimensioni e natura attività minore (con minore influenza sull'ambiente), nonché tutte le attività commerciali tranquille (ad es. uffici, attività professionali tranquille).
Tutte le necessarie superfici di manipolazione e i posti di parcheggio per dette attività devono essere garantiti sul pertinente lotto fabbricabile ovv. in conformità agli articoli 18, 19 e 26 del presente decreto.
Nella zona è prevista l'edificazione di una nuova infrastruttura del traffico e comunale.

È ammesso modificare nella zona le singole soluzioni di cui alla parte grafica del PR Korte in merito alle esigenze, ai miglioramenti tecnici e alla razionalizzazione del territorio.

Articolo 18
Costruzioni ausiliarie
1. Costruzioni ausiliarie pertinenti agli stabili a destinazione abitativa ovvero abitativa - commerciale
Nele unità di assetto interne (S13/2B, S13/2D1, S13/2D2, S13/2D3, S13/2D4), destinate a capienze abitative e attività urbane centrali, è ammesso realizzare costruzioni ausiliarie, designate a completare gli stabili preesistenti costruiti legalmente e non destinate all’abitazione, che consentono il normale funzionamento degli stessi stabili, e precisamente: 

· garage e pergole, con superficie della pianta fino ad un massimo di 50 mq.;

· tettoie, ripostigli, gazebo, bersò, rimesse legna, cucine estive, giardini invernali, serre, saune, palestre per fitness, cantine (depositi, cantine vinicole e sim.), con superficie della pianta fino ad un massimo di 35 mq.; 

· magazzini per la custodia e il deposito delle merci (bombole del gas, imballaggi e sim.), ubicati accanto ai negozi, con recinzione a reticolato, purché ciò sia consono con l'ideazione urbanistica dell'area. Le recinzioni a rete devono essere inverdite con piante;

· piscine, piscine e stagni ornamentali, comprensivi dei rispettivi macchinari (interrati da almeno due parti);

· fabbricati per l'allevamento di bestiame minuto (pecore e capre), con superficie della pianta fino ad un massimo di 12 mq.;

· recinzioni murate, portali ovv. portoni e muri di sostegno - scarpate, in conformità con l'articolo 20 di questo decreto;

· stabili interamente interrati, ricoperti di erba ovv. se sono sistemate sopra gli stessi superfici pedonali;
· pergole (costruzioni interamente supportate, destinate all'ombra e con possibilità di inverdimento);
· costruzioni provvisorie;
· collettori per l'acqua piovana.
Nel comparto S13/1A sono ammesse, delle costruzioni di cui sopra, solamente quelle già esistenti tradizionalmente, delle nuove invece quelle divenute necessarie nella vita quotidiana e che è possibile includere nell'ambiente senza conseguenze negative. Nel nucleo storico del villaggio non sono ammessi: tettoie, ripostigli, bersò, giardini invernali, serre, saune, palestre per fitness, piscine per la balneazione, piscine e stagni decorativi, costruzioni ausiliarie.
Nell'area non è ammesso l'allevamento del bestiame per scopi economici.
Le costruzioni ausiliarie suindicate non possono essere allacciate alle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica separatamente; possono essere allacciate soltanto alle reti a cui già sono collegati gli stabili principali a destinazione abitativa ovvero abitativa – commerciale. 

Le costruzioni indicate in precedenza sono di regola a un unico piano (pianterreno), ma possono essere anche parzialmente ovv. completamente interrati.  

È consigliabile edificare le costruzioni ausiliarie e le autorimesse nell'ambito dei paramteri degli stabili abitativi, al modo progettuale già presente negli stabili autottoni. È possibile erigerli quali stabili indipendenti soprattutto su un terreno con dislivelli. In questo caso vanno appoggiati o interrati nella scarpata in modo che formino con il proprio tetto terrazzi ovv. allarghino il livello più alto del terreno funzionale.
Officine ed edifici commerciali:
-
accesso veicolare della larghezza di 3,5 m

-
sfruttamento del terreno di regola fino a 0,35
-     nel terreno funzionale devono essere previsti posti di parcheggio e le idonee superfici di manipolazione (in relazione all'attività nello stabile).  

2. Costruzioni ausiliarie temporanee
Nell'area interessata è consentito realizzare costruzioni temporanee:

 - destinate all’offerta turistica stagionale e alle manifestazioni (ad es. superfici alberghiere all’aperto, superfici coperte con struttura gonfiabile o tendone montabile, palchi con tettoia, luoghi di manifestazione coperti, tribune temporanee per spettatori all'aperto);

 - chioschi ovv. strutture prefabbricate (di fino a 30 m2 di superficie e fino a 4,00 m di altezza, destinati a impianti igienici, alla vendita di alimenti, bevande, giornali e sim.). 

Tali costruzioni possono essere realizzate sulle superfici di proprietà dello stato o del comune ovv. anche di proprietà privata, se si tratta di manifestazioni pubbliche ovv. di interesse pubblico. In caso di superfici di proprietà privata, il gestore degli immobili deve permettere la collocazione e il periodo di occupazione del suolo. Le costruzioni temporanee vanno rimosse scaduto il periodo di tempo concesso per l'occupazione del suolo. Una volta rimossa la costruzione, è necessario ripristinare lo stato della superficie su cui tale costruzione è stata collocata.
3. Altre costruzioni ausiliarie e altri interventi
A prescindere dalla disposizioni di cui sopra, nell'intera area interessata dal PR Korte è consentito costruire ovv. erigere le seguenti strutture:

· serbatoi per il gas di petrolio liquefatto o petrolio, allacciati all'edificio principale, costruiti in conformità con le norme di legge che regolano il settore dei contenitori per lo stoccaggio di gas e liquidi infiammabili, e con le condizioni previste dal fornitore degli stessi. Detti serbatoi devono essere debitamente celati da un manto verde, con appositi elementi architettonici od altre soluzioni tecniche, possono essere anche interrati oppure trovarsi all'interno dell'edificio, il che va raffigurato nella documentazione progettuale per l’acquisizione dell permesso di costruire;

· collettori per l’acqua piovana. I serbatoi devono essere idoneamente progettati o celati da appositi elementi architettonici o da manto verde ovv. altre soluzioni tecniche, possono essere anche interrati o collocati all’interno dello stabile, il che va raffigurato nella documentazione progettuale per l’acquisizione dell permesso di costruire;

· impianti di climatizzazione ovvero condizionatori d’aria: possono essere montati all'interno degli edifici o sui balconi, in soffitta, oppure possono costituire parte integrante della facciata. Gli impianti non devono essere montati sulle facciate degli stabili in modo visibile e devono essere debitamente celati con appositi elementi architettonici od altre soluzioni tecniche, le quali vanno raffigurate nella documentazione progettuale per l’acquisizione del permesso di costruire;

· collettori o pannelli solari destinati alla produzione di energia, anche elettrica, che vanno collocati sulla superficie del tetto o della facciata degli stabili a destinazione residenziale o altra;

· gli allacciamenti alle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica, nei casi in cui vengono realizzati sull’/nell'edificio preesistente, costruito in base al permesso di costruire, ovvero nell’ambito del rispettivo lotto edificatorio;

· costruzioni ausiliarie a uso pubblico;

· impianti d’infrastruttura ausiliari;

· aree parcheggio pubbliche autonome per le esigenze della comunità locale;

· aree parcheggio (con fino a un massimo di 3 posti macchina per unità abitativa) per le esigenze del nucleo del villaggio, a condizione che il parcheggio sia ubicato sul lotto di proprietà ovv. sul lotto con iscritto il diritto di superficie e ubicato nel raggio fino a 200 m;
· aree parcheggio indipendenti (con fino a un massimo di 3 posti macchina per il singolo parcheggio) per le esigenze dell’attività commerciale (tutte le attività non abitative), a condizione che il parcheggio sia ubicato sul lotto di proprietà ovv. sul lotto con iscritto il diritto di superficie e ubicato nel raggio fino a 100 m;

· costruzioni ausiliarie, destinate al monitoraggio dello stato dell'ambiente e dei fenomeni naturali; 

· piste ciclabili, sentieri pedonali, sentieri forestali, sentieri tematici e sentieri da corsa;

· è permesso collocare insegne, pubblicità (strutture a destinazione pubblicitaria) delle dimensioni massime di 3 metri quadri, la scritta deve essere leggibile, tecnicamente ed esteticamente elaborata e si deve garantire la loro regolare manutenzione. Le insegne e le pubblicità devono essere collocati in conformità all’immagine integrata del comune di Isola, armonizzati con l’ideazione dello stabile e delle superfici su cui sono collocati, nonché con il Decreto sull’affissione dei manifesti e la diffusione di messaggi pubblicitari nel territorio del comune di Isola. Non è ammesso collocare insegne e pubblicità su stabili in cattive condizioni edili o in assenza di una facciata ben sistemata.
Nella zona S13/2B è ammesso edificare presso la Casa della cooperativa ovv. presso i locali dell'Associazione vigili del fuoco un'autorimessa per le esigenze degli stessi. L'autorimessa per un grande numero di macchine va di regola collocata al margine delle superfici esterne ovv. accanto al muro di sostegno.
Per garantire il consumo dell'acqua piovana e quindi il risparmio dell'acqua potabile si consiglia la collocazione di collettori di acqua piovana.
Tutti gli interventi devono osservare le disposizioni in merito all'ideazione e alla progettazione di qualità degli stabili, i distacchi obbligatori e le superfici edificate dei terreni funzionali. Se gli interventi rientrano nelle fascie di protezione delle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica (fascia di protezione delle strade comunali), bisogna acquisire il consenso del servizio competente.

Bisogna armonizzare la progettazione di stabili ausiliari con gli elementi architettonici dello stabile di base, con le case nel vicinato e con le caratteristiche della zona.

Articolo 19
Modifiche alla destinazione delle costruzioni 

Nel comparto sono ammesse:

· modifiche di destinazione degli stabili in programmi residenziali o turistici; 

· modifiche di destinazione degli stabili in attività professionali tranquille (ad es. uffici, attività professionali tranquille); in capienze di rifornimento, in locali per l'esercizio di servizi, attività amministrative e sociali, nonché attività di produzione e servizi (officine meccaniche, di falegnameria e simile), e cioè unicamente fino al 50% della superficie completa dello stabile
Tutte le necessarie superfici di manipolazione e i posti di parcheggio per dette attività devono essere garantiti sul pertinente lotto fabbricabile ovv. su un'area di parcheggio indipendente (fino a un massimo di 3 posti macchina) a condizione che l'area di parcheggio sia ubicata sul lotto di proprietà ovv. sul lotto con iscritto il diritto di superficie (per almeno 50 anni) e ubicato nel raggio fino a 100 m. 
Dette modifiche di destinazione e le funzioni degli stabili sono possibili alle condizioni generali e in modo da non causare effetti dannosi all'ambiente al di sopra dei livelli consentiti per le zone prevalentemente residenziali, da non compromettere le condizioni abitative e lavorative, nonché l'assetto della zona.

L'applicazione delle tolleranze ai parametri e alla destinazione degli stabili e degli impianti non deve modificare (peggiorare) l'effetto degli stabili e degli impianti sui lotti limitrofi.
Articolo 20
Assetto delle aree scoperte
In caso di terrazzamenti, i sostegni in muratura vanno raffigurati nel progetto di assetto delle aree scoperte, e non devono superare l’altezza di 1,50 m; in caso di altezze maggiori si deve ricorrere a sfalsamenti orizzontali. In caso di grandi dislivelli del suolo è ammesso costruire muri fino a un’altezza massima di 1,70 m. È altresì ammessa la ricostruzione o la sostituzione di muri di sostegno più alti costruiti legalmente. I muri di sostegno devono essere rivestiti ovvero eseguiti in pietra (apparenza di muratura a secco), oppure inverditi. Sui muri di sostegno possono essere collocate recinzioni di protezione, in conformità comunque alle disposizioni del comma seguente.

Nel comparto S13/1A i muri di sostegno e divisori devono essere edificati in pietra locale arenaria, usando la tecnica di muratura a secco (o con apparenza a muratura a secco).
Le recinzioni sono ammesse fino all’altezza complessiva di 1,50 m, con la parte in muratura alta non più di 50 cm, per la quale va impiegata la pietra locale, o il rivestimento in pietra locale con apparenza a muratura a secco (la parte superiore può essere sistemata ad es. a siepe o come recinzione inverdita). Il limite di altezza non si applica ai portoni.

Le recinzioni possono essere collocate fino al confine della particella, senza però compromettere il terreno contermine; il recinto divisorio tra due lotti contermini può essere costruito sulla stessa linea di confine, a condizione però che tra i proprietari dei terreni si stipuli un accordo scritto.  

Tutti gli elementi facenti parte dell’assetto delle aree scoperte (recinzioni, scarpate, muri di sostegno, inverdimenti ...) devono distare dalle aree pubbliche al minimo 1,0 m in caso di assenza del marciapiede, altrimenti al minimo 0,50 m, fermo restando che la soluzione non deve compromettere la visibilità di strade e vie, o l’assetto funzionale delle stesse; le opportune soluzioni vanno raffigurate della documentazione progettuale. 

Nella fascia lungo le strade, riservata alla sistemazione della segnaletica e degli equipaggiamenti stradali, e nei triangoli di visibilità degli incroci e dei raccordi stradali, non è permesso collocare pali con pannelli pubblicitari, totem o altri impianti di informazione o pubblicizzazione.

Lungo le strade principali vengono piantati filari di alberi, tranne che nei punti in cui lo spazio o le condizioni non lo consentano. A detto requisito devono adeguarsi il progetto di inverdimento delle aree pubbliche e i progetti di assetto delle aree scoperte degli stabili privati collocati lungo le strade. Per l’inverdimento si consiglia l’utilizzo di piante meno allergizzanti e quelle che fanno parte della vegetazione mediterranea.

Facciate
Ideazione delle facciate:

· l'ideazione delle facciate deve essere consona all'ideazione architettonica tradizionale, rispettando gli elementi architettonici moderni; 

· non sono ammesse facciate vetrate;

· i materiali e le tonalità dei colori utilizzati per le facciate devono seguire gli esempi tradizionali. È ammesso l'utilizzo di tonalità naturali della terra (ad es. colore delle foglie, della terra, della sabbia, del cielo, del mare) nelle sfumature più chiare o più scure. Nel comparto S13/1Ab l’intonaco della facciata deve essere calcareo, fino e applicato in strato sottile in modo che sia visibile la struttura in pietra del muro. La facciata deve essere priva di zoccolatura. Si stabilisce il colore della facciata per ogni stabile; se l’intonaco vecchio risulta almeno in parte conservato, si stabilisce il colore in base allo stesso; 
· è vietato l'utilizzo di colori troppo vivaci e vistosi e di quelli non autoctoni, quali giallo limone, viola, verde acceso, blu acceso, blu turchese e simili; 

· le tonalità dei colori delle facciate devono essere definiti nel progetto finalizzato al rilascio del permesso di costruire. 

VI TUTELA DEI BENI CULTURALI
Articolo 21
Tutela dei beni culturali
Nella zona del piano regolatore Korte si trovano monumenti culturali, i quali sono stati proclamati tali dal Decreto sulla proclamazione dei monumenti culturali e storici nel territorio del comune di Isola (Bollettino Ufficiale (Primorske novice), nn. 31/84-350, 16/85-194, 15/90-81):

· Korte – Sito archeologico Kaštelir presso Čedlje, EŠD 7238, monumento archeologico
· Korte – Villaggio, EŠD 260 con l'area d'incidenza, monumento insediativo
· Korte – Chiesa di Sant'Antonio Eremita, EŠD 3637, monumento sacrale
· Korte - Casa Korte 80, EŠD 7236, monumento etnologico
· Korte – Palazzo agricolo Korte 97, 98, 99, EŠD 261, monumento etnologico
· Korte – Monumento ai caduti nella LPL e alle vittime del fascismo, EŠD 7237, monumento storico e commemorativo.

e il patrimonio culturale:

· Korte – Paesaggio culturale Cetore-Korte, EŠD 21627, paesaggio culturale
· Korte – Vecchia Scuola, EŠD 21644, patrimonio architettonico
· Korte – Casa della cooperativa, EŠD 21645, patrimonio architettonico.

Le zone sottoposte ai regimi di tutela e i rispettivi indirizzi di sviluppo sono determinati nel Decreto sulla proclamazione dei monumenti culturali e storici nel territorio del comune di Isola (Bollettino Ufficiale (Primorske novice) nn. 31/84-350, 16/85-194 e 15/90-81) e nelle basi professionali per l'elaborazione del Piano sociale del Comune di Isola 1986-2000 (Zone tutelate come beni culturali e naturali, elaborato dall'IITBNC di Pirano nell'aprile del 1985).

Nella zona interessata dal piano regolatore Korte si trova la parte marginale del monumento culturale immobile Korte – Sito archeologico Kaštelir presso Čedlje, EŠD 7238. Il monumento va tutelato dagli interventi o dall'utilizzo che potrebbero danneggiare i resti archeologici o modificare il loro contesto in termini di contenuto e territorio. Sono ammessi in via esclusiva gli interventi alla parte marginale del monumento, se i risultati delle ricerche archeologiche dimostrano che il terreno può subire interventi. Per tutti gli interventi al monumento vanno acquisite le condizioni e il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali per tali interventi, rilasciato dall'organo competente per la tutela del patrimonio culturale.
Prima dell'intervento al monumento Korte – Sito archeologico Kaštelir presso Čedlje, EŠD 7238, l'investitore è tenuto a garantire l'esecuzione delle ricerche archeologiche per una dettagliata determinazione delle misure di tutela (determinazione della composizione e delle dimensioni dei resti archeologici) e, se necessario, la rimozione controllata dei resti archeologici. Le ricerche archeologiche per la dettagliata determinazione delle misure di tutela va eseguita nella fase di stesura della documentazione progettuale (prima del rilascio del nulla osta della sovrintenzenza ai beni culturali), le ricerche archeologiche per la rimozione controllata di resti archeologici invece se necessario prima dell'intervento. In caso di scoperta di importanti resti archeologici, l'investitore è tenuto ad adempiere alle misure di tutela per la conservazione e la protezione dei resti archeologici in situ. Il servizio competente alla tutela del patrimonio culturale stabilisce le dimensioni, i procedimenti di ricerca e la successione delle ricerche archeologiche nelle proprie condizioni. Le spese delle ricerche archeologiche, inclusi i procedimenti in campo e quelli post-campo per la stesura della relazione finale e l'inoltro dell'archivio relativo al sito archeologico al museo competente in materia, sono a carico dell'investitore dell'intervento, se le disposizioni relative alla tutela del patrimonio culturale non stabiliscono in altro modo.
In conformità alle disposizioni del settore di tuela del patrimonio culturale, nell'intera zona interessata dal piano regolatore Korte bisogna garantire al servizio competente per la tutela del patrimonio culturale l'accesso ai terreni dove si svolgeranno i lavori terreni e l'esecuzione del controllo tecnico degli interventi.
Nell'intera zona interessata dal piano regolatore Korte è in vigore per tutti gli interventi agli strati del terreno il regime generale archeologico di tutela, in base al quale chi scopre / il proprietario del terreno / l'investitore / il responsabile dei lavori è tenuto a proteggere il ritrovamento intatto nel posto di scoperta e informare tempestivamente l'unità competente dell'Ente per la tutela del patrimonio culturale, che documenta il ritrovamento in conformità alle disposizioni archeologiche. In caso di ritrovamento di resti archeologici, che possono essere danneggiati o rovinati, l'organo competente può determinare tale terreno quale sito archeologico con apposita decisione, finché non siano svolte tutte le ricerche archeologiche ovv. si limiti o vieti l'utilizzo commerciale o altro del terreno che possa compromettere tali resti.
Per gli interventi al monumento culturale, alle aree d'incidenza del monumento culturale o alle aree tutelate bisogna acquisire il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali, rilasciato dall'organo competente alla tutela del patrimonio culturale. Per l'attuazione delle ricerche archeologiche e la rimozione dei resti archeologici bisogna acquisire il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali, rilasciato dal ministro competente per il patrimonio culturale. 
AREA D'INCIDENZA DEL MONUMENTO CULTURALE 
 
Nelle aree d'incidenza dei monumenti vige il regime giuridico di tutela che stabilisce che gli interventi e le attività devono essere svolti in considerazione della conservazione dei monumenti. Gli assetti territoriali nelle aree d'incidenza del monumento devono essere svolti in considerazione delle possibilità territoriali in modo che il significato sociale del monumento nel territorio rimanga intatto. Il concreto regime giuridico è determinato nell'atto di proclamazione del monumento.
 

REGIME DI TUTELA PER I RESTI ARCHEOLOGICI
Nell'intera zona di assetto sono in vigore le generali disposizioni di legge in merito alla tutela dei resti archeologici:

Controllo tecnico degli interventi
In conformità alle disposizioni, relative alla tutela del patrimonio culturale, per tutelare i resti archeologici bisogna garantire all'Ente per la tutela del patrimonio culturale della Slovenia l'accesso ai terreni dove si svolgeranno i lavori terreni e attuare il controllo tecnico degli interventi. Il proprietario del terreno / l'investitore / il responsabile è tenuto a informare per iscritto la competente unità regionale dell'Ente per la tutela del patrimonio culturale della Slovenia in merito alla dinamica dei lavori almeno 10 giorni prima dell'inizio degli stessi.
Ritrovamento di un resto archeologico
Per tutti gli interventi agli strati del terreno è in vigore il regime generale archeologico di tutela, in base al quale chi scopre / il proprietario del terreno / l'investitore / il responsabile dei lavori è tenuto a proteggere il ritrovamento intatto nel posto di scoperta e informare tempestivamente l'unità competente dell'Ente per la tutela del patrimonio culturale, che documenta il ritrovamento in conformità alle disposizioni archeologiche. In caso di ritrovamento di resti archeologici, che possono essere danneggiati o rovinati, l'organo competente può determinare tale terreno quale sito archeologico con apposita decisione, finché non siano svolte tutte le ricerche archeologiche ovv. si limita o vieta l'utilizzo commerciale o altro del terreno che possa compromettere tali resti.

Nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali per gli interventi 

Per gli interventi al monumento culturale, alle aree d'incidenza del monumento culturale o alle aree tutelate bisogna acquisire il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali, rilasciato dall'organo competente alla tutela del patrimonio culturale. Per le aree tutelate bisogna acquisire il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali, inclusi nell'Ideazione tecnica di tutela del patrimonio culturale per il territorio del comune di Isola (ETPCS, UR Pirano, febbraio 2008), conservata presso la sede del Comune di Isola e presso l'Ente per la tutela del patrimonio culturale della Slovenia, UR Pirano. Il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali viene rilasciato dall'unità regionale dell'Ente per la tutela del patrimonio culturale della Slovenia (artt. da 28 a 30 della Legge sulla tutela del patrimonio culturale, Sigla: ZVKD-1). 

Per l'attuazione delle ricerche archeologiche e la rimozione dei resti archeologici bisogna acquisire il nulla osta della sovrintendenza ai beni culturali, rilasciato dal ministro competente per il patrimonio culturale (articolo 31 della Legge sulla tutela del patrimonio culturale, Sigla: ZVKD-1). Può attuare le ricerche archeologiche solamente un soggetto competente. Le ricerche devono essere conformi al Regolamento sulle ricerche archeologiche (Gazzetta Ufficiale della RS n. 3/2013). Le spese delle ricerche archeologiche, inclusi i procedimenti in campo e quelli post-campo per la stesura della relazione finale e l'inoltro dell'archivio relativo al sito archeologico al museo competente in materia, sono a carico dell'investitore dell'intervento, eccetto nei casi in cui l'investitore ha diritto alla copertura delle spese dal bilancio dello stato (articolo 34 della Legge sulla tutela del patrimonio culturale, Sigla: ZVKD-1 e Regolamento sull'inoltro e sull'esame delle richieste di finanziamento delle ricerche archeologiche dal bilancio dello stato, Gazzetta Ufficiale della RS n. 93/2014).

Rappresentano intervento allo stabile o all'area tutelata secondo le disposizioni della tutela del patrimonio culturale tutte le opere, le attività e i comportamenti che potrebbero modificare l'apparenza, la struttura, le proporzioni interne e l'utilizzo del patrimonio, danneggiano o degradano il patrimonio o ne modificano la posizione (articolo 3, punto 26 della Legge sulla tutela del patrimonio culturale, Sigla: ZVKD-1).
VII CONDIZIONI RELATIVE ALL'ASSETTO DELLE INFRASTRUTTURE COMUNALI NELL'AREA
Articolo 22
Reti delle acque reflue e meteoriche
L'agglomerato urbano Korte (area ristretta dell'abitato di Korte) dispone di canalizzazione pubblica a sistema separato che include l'impianto di depurazione minore Korte. L'estistente impianto di depurazione minore necessita di ampliamento delle capacità di depurazione fino a 999 PE a causa del previsto addensamento dell'abitato. Siccome in conformità alle disposizioni dell'articolo 19 dell'Ordinanza sullo smaltimento delle acque reflue (Gazzetta Ufficiale della RS n. 98/2015),  l'agglomerato deve disporre di impianto di canalizzazione pubblico e dell'impianto di depurazione delle acque reflue in conformità all'articolo 10 dell'Ordinanza e l'ulteriore trattamento in conformità all'articolo 11 della stessa, l'impianto deve essere aggiornato e armonizzato con la legislazione in vigore.

Nella progettazione e nell'edificazione di nuovi comparti interni bisogna garantire lo smaltimento delle acque reflue e meteoriche con una rete fognaria separata per lo smaltimento delle acque reflue e di quelle meteoriche. Bisogna considerare le condizioni e le disposizioni del settore di smaltimento e di depurazione delle acque meteoriche, soprattutto le disposizioni dell'articolo 24 dell'Ordinanza. Vanno previste e attuate le misure per la diminuzione della quantità delle acque reflue meteoriche che viene smaltita nella rete pubblica. È vietato smaltire le acque meteoriche nella rete fognaria che termina nell'impianto di depurazione minore.
Tutti gli stabili devono essere allacciati al sistema di canalizzazione pubblico. I livelli dei piani terra e dei piani interrati degli stabili devono essere a tale altezza da rendere possibile lo smaltimento gravitazionale delle acque reflue nella rete pubblica, con scorrimento dell'allacciamento sopra alla parte più alta della rete pubblica. Se ciò non risulta possibile da tutti gli scantinati, bisogna smaltire le acque reflue tramite pompe proprie con canalizzazione interna per lo smaltimento delle acque reflue.
Tutte le attività previste all'interno della zona in oggetto devono disporre di acqua depurata fino ai parametri di smaltimento delle acque reflue nella rete pubblica stabiliti per legge.
Deve essere possibile e garantito l'accesso incontrastato al sistema di canalizzazione pubblica con veicolo della nettezza urbana per la manutenzione e la pulizia della rete, nonché regolate le relative servitù catastali.
Si progetti la rete fognaria pubblica in modo che i tracciati non corrano per le carreggiate, ma se possibile al di fuori di esse, su marciapiedi, piste ciclabili o superfici verdi. Le coperture dei pozzetti devono avere una portata adeguata e disporre di una doppia serratura e di isolamento acustico.

Articolo 23
L'investitore, il gestore, il proprietario – l'utente dello stabile è tenuto ad allacciare lo stabile costruito ex novo alla rete fognaria pubblica prima dell'inizio di utilizzo dello stesso, altrimenti a opera conclusa della rete fognaria. 

Bisogna allacciare gli esistenti stabili allacciati a pozzi neri o con altro sistema di smaltimento delle acque reflue, alla rete pubblica entro e non oltre i 6 mesi dalla conclusione della rete fognaria pubblica. 
L'investitore è tenuto ad acquisire il nulla osta del gestore per l'allacciamento, per la modifica dell'allacciamento alla rete pubblica o per l'allacciamento degli stabili vicini all'esistente rete domestica.

Articolo 24
Rete elettroenergetica
Nella zona in oggetto si trovano i seguenti impianti elettroenergetici: - 20 kV DV per la ST Korte – 20 kV DV ST  Korte – ST Korte 2 – ST Korte _ rete BT di tipo misto (in parte sotterranea in parte aerea – illuminazione pubblica).

Sistema di distribuzione
Per il rifornimento della zona in oggetto bisogna sostituire l'esistente ST Korte con la nuova stazione di trasformazione con un numero idoneo di unità di trasformazione (l'ubicazione prevista può essere uguale all'odierna - a torre). Bisogna altresì sistemare l'allacciamento cavi 20 kV della prevista nuova ST Korte e cioè dalla ST Korte 3 fino al punto stabile del cavidotto ST Korte – ST Korte 2. Bisogna sistemare e armonizzare l'esistente rete a bassa tensione con la situazione prevista e costruire una nuova rete via cavi per le previste costruzioni ex novo. In caso di maggiore necessità di energia elettrica (maggior numero di attività di produzione e simile) bisognerà costruire ST aggiuntive con 20 kV di allacciamento via cavo.

Prima dell'inizio dell'edificazione bisogna delimitare l'intera infrastruttura di distribuzione elettroenergetica sotterranea nell'area in oggetto ovv. lungo il tracciato del previsto rifornimento dell'area in oggetto. Nell'attuazione di lavori terrestri nelle immediate vicinanze di impianti elettroenergetici bisogna considerare le regole di sicurezza per i lavori vicino a impianti sopra tensione. I distacchi dagli esistenti impianti devono essere progettati in conformità ai vigenti regolamenti, disposizioni, standard e tipizzazioni. L'investitore è tenuto ad acquisire le condizioni progettuali per i previsti interventi alla rete elettroenergetiva e il consenso dell'azienda Elektro Primorske, UD Capodistria per la documentazione progettuale. Tutte le spese della progettazione, degli eventuali spostamenti, della protezione e dell'eliminazione dei danni dell'esistente rete elettroenergetica sono a carico dell'investitore. 

La cabina di trasformazione deve essere di tensione 20/0,4 kV e di potenza nominale idonea, deve essere accessibile a un autocarro con gru del peso complessivo di 20 t. Se la ST verrà installata in un altro stabile con altra destinazione, deve essere ubicata al piano terra, se possibile all'angolo dello stabile e deve essere direttamente accessibile dall'esterno. Il cavidotto 20 kV deve essere edificato con cavi unifilari 20 kV, posizionati in tubazioni in PVC lungo l'intero percorso. La rete a bassa tensione nei centri urbani deve essere progettata quale cavidotto, posizionato nella canalizzazione di cavi in PVC e si ricorre alla tipologia di reti radiali che partono dalle cabine di distribuzione, dotate di protezione da scariche elettriche con interruzione automatica dell’alimentazione.

Nella progettazione ed edificazione di stabili nelle aree interessate da futuri atti territoriali, bisognerà considerare le vigenti tipizzazioni delle aziende di distribuzione, le vigenti disposizioni e standard tecnici e acquisire la documentazione amministrativa. Le infrastrutture elettroenergetiche devono essere elaborate progettualmente in una mappa separata. 

La progettazione e l'installazione di nuove stazioni di trasformazione con le pertinenti reti a media e a bassa tensione dipende dagli impianti previsti nelle singole aree.

Le nuove cabine di trasformazione si potranno edificare come stabili indipendenti nell'ambito di altri stabili o nelle loro dirette vicinanze.

Per l'edificazione di stabili nella fascia di protezione della rete e degli impianti elettroenergetici bisogna soddisfare le condizioni che concernono le radiazioni elettroenergetiche e l'inquinamento acustico (Gazzetta Ufficiale della RS n. 70/96) e le disposizioni del Regolamento sulle condizioni e le limitazioni di edificazione, utilizzo degli stabili e svolgimento di altre attività nella fascia di protezione delle reti elettroenergetiche (Gazzetta Ufficiale della RS n. 101/10).

Per le aree in cui sarà necessaria una maggiore potenza di allacciamento, sarà necessario richiedere una ricerca sulla possibilità di alimentazione con energia elettrica.
Articolo 25
Rete idrica
Rifornimento idrico e sicurezza antincendio
Per il rifornimento idrico dei comparti di assetto bisogna completare l'esistente rete idrica pubblica secondaria, che deve scorrere nelle superfici pubbliche ed essere collegata per garantire la sicurezza antincendio esterna della zona in oggetto.
Bisogna costruire con priorità la rete idrica secondaria all'interno del comparto S13 / 2D4, già costruito a tratti e dove il rifornimento idrico degli stabili viene garantito con allacciamenti della lunghezza fino a 200 m.
Bisogna garantire l'assetto della zona S 13 / 2D3b con la rete idrica pubblica parallelamente alla costruzione degli stabili.
Condizioni progettuali per la collocazione degli stabili nel territorio

L'assetto vegetale non deve in nessun caso compromettere gli esistenti impianti idrici e quelli previsti. Non è ammesso piantare vegetali all'interno della fascia di protezione.

Bisogna considerare sia gli impianti idrici esistenti che quelli previsti nella progettazione di tutti gli interventi nell'intera zona di assetto.

Gli interventi previsti non devono preggiorare le condizioni riguardo alla sicurezza dell'esercizio degli stabili, alla loro regolare manutenzione, alla qualità igienico-sanitaria dell'acqua potabile e alla durata degli stabilimenti idrici.
Gli interventi previsti non devono peggiorare le condizioni del rifornimento idrico e della protezione antincendio agli esistenti utenti.

Le interferenze della rete idrica e degli allacciamenti alle infrastrutture comunali, nonché i distacchi dagli altri impianti devono essere conformi alla normativa tecnica e alle disposizioni del RT dell'Acquedotto del Risano Capodistria.

Allacciamento alla rete idrica pubblica
La zona interessata dal PR è rifornita d'acqua tramite il serbatoio d’acqua RZ Malija 750 m3, posto a quota 278.00 m s.l.m. e il serbatoio d’acqua RZ Korte 200 m3, posto a quota 238.00 m s.l.m.

Il dimensionamento dei nuovi allacciamenti di cavi si stabilisce in conformità alle esigenze di rifornimento idrico e alla protezione antincendio interna delle costruzioni previste.

Il sistema della rete idrica interna deve essere attuato in modo da evitare ritorni dell'acqua nella rete idrica pubblica.
L'ubicazione del punto di erogazione (del pozzetto di misura) deve essere nel pozzetto di misura tipizzato esterno dell'Acquedotto del Risano Capodistria, e deve essere ubicato in modo da non contrastare il regolare utilizzo del terreno e in modo da garantire l'incontrastata misura del consumo d'acqua e la manutenzione dei pozzetti di misura.

Il tipo di pozzetto, le dimensioni, il tipo dei pozzetti di misura e il montaggio sono stabiliti nel Regolamento tecnico dell'Acquedotto del Risano Capodistria (Gazzetta Ufficiale nn. 16/2013, datata 2 febbraio 2013).

L'Acquedotto del Risano provvederà a convalidare le condizioni tecniche da soddisfare affinché la costruzione sia allacciata alla rete idrica pubblica con il rilascio dell'apposito nulla osta.
Articolo 26
Riscaldamento degli stabili
Il riscaldamento degli edifici nella zona è individuale. Si consiglia di allacciare più edifici ad una centrale di riscaldamento e di sottoporre gli impianti di riscaldamento ad ammodernamenti tecnologici.

In caso di costruzione del gasdotto per una parte ovv. per l'intero abitato va elaborata la relativa documentazione progettistica, nella quale venga rappresentato l'adattamento del gasdotto alle altre reti di urbanizzazione e l'ubicazione della centrale del gas. Nella prima fase, fino all'elaborazione di detto progetto e della relativa documentazione, è possibile utilizzare, nel rispetto delle prescrizioni e delle condizioni accolte dal Comune di Isola, piccoli serbatoi del gas combustibile liquefatto. Per un singolo edificio è possibile collocare solo un serbatoio (il quale, se attrezzato con contatori a detrazione, può essere usato da più utenti). Di regola un gruppo di edifici adiacenti viene collegato a un serbatoio comune.

Articolo 27
Assetto del traffico nella zona
Rete stradale
Il progetto per la regolazione del traffico prevede quattro tipi di strade:

· strada a due direzioni con marciapiede 2 x 2,50 m + 1,50 m

· strada a due direzioni senza marciapiede 2 x 2,40 m

· strada ridotta a due direzioni 2 x 2,00 m

· strada a senso unico min. 3,00 m.

È ammesso organizzare l'accesso a un massimo di tre stabili con strada a senso unico di min. 3.00 m.
Tutte le superfici del traffico devono essere idoneamente rinforzate. Di regola il parcheggio è previsto all'interno dei terreni funzionali degli edifici.

I corridoi di tutti gli impianti scorrono sotto o lungo le carreggiate. Lo spazio necessario alla realizzazione degli impianti è indicato nell'allegata rappresentazione dei vari tipi di strada con segnati i corsi degli impianti di urbanizzazione primaria. Sopra i corridoi delle installazioni è vietata la costruzione di qualsiasi edificio, nonché di muri di recinzione o di sostegno. Dette superfici possono essere assestate come parcheggi, aree verdi oppure orti con piante annuali o arbusti.

Lungo le strade principali (Korte-Lucia, Korte-Podpadna, Korte-Medoši) e le principali strade interne vengono piantati alberi a forma di viale. Vanno adattati a questa richiesta la progettazione e la realizzazione degli impianti di urbanizzazione, nonché i piani di inverdimento delle superfici pubbliche e dei terreni individuali collocati lungo le strade succitate.

Gli allacciamenti veicolari degli stabili e delle altre superfici viabili scoperte alla rete stradale vengono pianificati in concordanza con le norme e i principi di sicurezza del traffico, in considerazione del previsto numero di veicoli, dei programmi, delle capienze (congiungimento dei raccordi, visibilità, allacciamenti perpendicolari all’asse stradale, miglioramento delle attuali condizioni e sim.) ed in modo da garantire il normale funzionamento delle strade. In caso di aumento delle capienze delle costruzioni, ciascuno stabile abbia un solo allacciamento alla rete stradale pubblica. 

Nell’edilizia residenziale vanno garantiti minimo 2 posti macchina (garage o parcheggi) per ogni unità abitativa, da allestirsi nello stabile stesso ovvero nell’ambito del lotto fabbricabile. L’assetto dei posteggi è raffigurato nel progetto per l’edificazione dello stabile ovvero nel progetto per l’assetto delle aree scoperte. 

Nel corso del procedimento di acquisizione della concessione edilizia va accertato il numero necessario di posteggi per le attività produttive, di rifornimento e dei servizi e altre attività commerciali. Gli eventuali posteggi addizionali e le superfici di manipolazione si allestiscono sul lotto edificatorio designato alla singola attività ovvero allo stabile. La sistemazione dei posteggi addizionali non deve modificare il concetto dell’assetto e il rapporto tra le superfici edificate e non edificate, il che va raffigurato nel progetto di assetto delle aree scoperte. I posteggi vanno garantiti anche all’area di parcheggio indipendente (fino a un massimo di 3 posteggi), a condizione che il parcheggio sia ubicato sul lotto di proprietà ovv. sul lotto con iscritto il diritto di superficie (per almeno 50 anni) e ubicato nel raggio fino a 100 m.

A prescindere dalle disposizioni di cui sopra, nel caso in cui nell'ambito del lotto edificatorio non ci sono possibilità tecniche o di spazio per una dotazione adeguata di posti auto per le attività e le capienze residenziali previste nel comparto interno S 11/1Aa – Nucleo del villaggio, i posti auto possono essere allestiti anche su altre superfici, a patto che le stesse si trovino entro il raggio di 200 m dagli edifici e che siano state concesse al finanziatore in diritto di proprietà ovv. superficie per minimo 50 anni.
È necessario un posteggio per i locali amministrativi, di produzione e servizi, commerciali e altri locali commerciali su:
· 30 m di superficie lorda per gli uffici e altri locali commerciali, eccetto per i locali di cui ai seguenti alinea,
· 60 m di superficie lorda per i negozi,
· 100-120 m di superficie lorda per i magazzini e i locali di lavoro (di produzione e servizi),
· 4 posti a sedere negli esercizi di ristorazione,
· una camera in uno stabile turistico.
In caso di attività di alloggio studentesco (ostello), non sono necessari posteggi.

Tutte le superfici del traffico sono asfaltate, i posteggi possono essere ricoperti di pannelli verdi. 

I tracciati di tutti gli impianti devono scorrere nella carreggiata o lungo la stessa. Le larghezze necessarie agli impianti delle infrastrutture comunali sono evidenti dai profili caratteristici delle strade con iscritti i tracciati degli impianti delle infrastrutture comunali.
Nelle fasce di protezione lungo le strade e lungo i corsi delle reti d’infrastruttura non è ammesso costruire edifici di nessun tipo (neanche ausiliari) e neppure parapetti o muri di sostegno senza aver prima acquisito il consenso del gestore delle reti d'infrastruttura pubblica di rilevanza economica.

Gli strumenti di misurazione (contatori), montati sugli allacciamenti degli utenti e sulle condotte di raccordo con lo stabile, non devono essere sistemati sui terreni che detengano lo status di beni pubblici o siano di proprietà del Comune di Isola e che in natura sono sistemati quali superfici viabili o altre superfici ad uso pubblico.
Articolo 28
Rete delle comunicazioni
La nuova centrale telefonica ATM Malija sul Colle di Malija è collegata con le reti di radioripetitore con le centrali telefoniche a Isola, Capodistria e Lucia. L'OD ATC Malija è una linea terrestre TT fino agli abitati di Šared, Cetore e Korte.
Nella zona in oggetto è prevista la ricostruzione dell'esistente rete telefonica. Nella 1a fase è previsto l'ampliamento dell'esistente rete telefonica autoportante via cavo. Nella 2a fase è prevista la collocazione del cavo terrestre, inclusa la collocazione e l'edificazione di tutti gli impianti e quadri elettrici, come evidente nella mappa collettiva degli impianti di urbanizzazione primaria.
VIII TUTELA DELL'AMBIENTE
Articolo 29
Rumore
Nella progettazione, nella costruzione degli edifici e nella disposizione dei vani gli investitori, i progettisti e gli esecutori dei lavori edili devono tener conto delle disposizioni sui valori  massimi consentiti di rumore, riguardanti le zone prevalentemente residenziali. Con provvedimenti attivi antirumore va assicurata la protezione dell'ambiente residenziale, lavorativo e comunale da fonti maggiori di rumore (traffico, macchinari con generatori di compressione, ecc.).
Articolo 30
Aria
Nella progettazione degli edifici e degli impianti vanno assicurate adeguate soluzioni per la protezione dell'aria dall'eccessivo inquinamento. Per prevenire l'inquinamento dell'aria provocato da scarichi eccessivi provenienti da fonti locali vanno ridotti i punti di combustione ovv. di riscaldamento, eseguiti adeguati rimodernamenti tecnologici e utilizzate fonti di energia ecologicamente più idonee (gas, oli combustibili leggeri, elettricità, ...).

Articolo 31
Tutela delle acque e del suolo
Le fonti idriche esistenti vanno risanate e protette:

- tutte le esistenti fonti d'acqua e tutti i serbatoi sono protetti; non è ammesso alcun intervento nelle loro vicinanze che possa comprometterli. Bisogna considerare il Decreto sulla tutela, la conservazione e lo sfruttamento delle fonti d'acqua nel comune di Isola (Bollettino Ufficiale n. 19/88);

-  parallelamente agli interventi nel territorio bisogna sistemare i letti dei corsi d'acqua e prevedere la fascia libera (4 m) per lo svolgimento delle opere di manutenzione;

- la condizione per l'ampliamento del rifornimento idrico e l'allacciamento degli utenti alla rete idrica è una rete sistemata con smaltimento nell'impianto di depurazione locale;

-  è permesso smaltire nei corsi d'acqua o nel sottosuolo solamente acque depurate che adempiono alle disposizioni dell’Istruzione tecnica sulla classificazione delle sostanze pericolose e dannose e sulla temperatura ammissibile dell'acqua (Gazzetta Ufficiale della SRS n. 18/85);

-  bisogna attuare gli interventi a terreni ricoperti di vegetazione, soprattutto se pendenti o ricoperti di terrazze, in modo da prevenire l'erosione del terreno. 
Il risanamento e la conservazione delle fontane va rappresentata nella documentazione progettuale.

Per tutti gli interventi previsti è necessario provvedere allo scarico delle acque meteoriche e prendere adeguate misure per prevenire l'erosione del terreno.

Tutte le superfici destinate al trafffico vanno pavimentate con materiali impermeabili a sostanze oleose; gli scarichi vanno eseguiti in modo da passare attraverso appositi raccoglitori di olio prima di raggiungere la rete fognaria.

Tutti i serbatoi di combustibili o di altre sostanze nocive o particolari vanno eseguiti in modo da rendere impossibile lo scolo del contenuto nella rete fognaria o nel sottosuolo.

La progettazione e l'esecuzione degli interventi nell'ambiente (impianto locale di depurazione, interventi lungo gli alvei dei torrenti o di altri corsi naturali, attraversamenti delle reti di urbanizzazione...) vanno eseguite nel rispetto delle direttrici e delle condizioni dell'economia idrica relative al piano regolatore in oggetto, redatte dal Ministero per i beni ambientali - Amministrazione della RS per la tutela dell'ambiente - Sezione di Capodistria.
Articolo 32
Raccolta dei rifiuti
Nella zona di assetto dell’abitato di Korte sono organizzati la raccolta e l’asporto dei rifiuti misti urbani e delle singole frazioni di rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata. I rifiuti si asportano al punto di raccolta.
In virtù dell'articolo 6 dell'Ordinanza sul trattamento della raccolta differenziata nell'attuazione del servizio pubblico di trattamento dei rifiuti urbani (Gazzetta Ufficiale n. 21/01), nella zona del centro storico o di una maggiore zona residenziale bisogna sistemare un punto di raccolta dei rifiuti per ogni 500 abitanti.
In virtù delle disposizioni del punto 3 dell'articolo 5 del Decreto sul trattamento dei rifiuti urbani nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale n. 5/2005) il luogo di asporto (ritiro) dei rifiuti è un luogo debitamente assestato, annotato nel relativo registro, dal quale l’esercente asporta regolarmente o saltuariamente i rifiuti. Il punto in oggetto può venir allestito sulla superficie funzionale dell’edificio, alla quale sia garantito il libero e indisturbato accesso dell’esercente del servizio. Il luogo di asporto è ubicato lungo il percorso dei veicoli della nettezza urbana. Se il luogo di ritiro non è contemporaneamente anche il luogo di raccolta, gli utenti devono provvedere affinché i recipienti rimangano nel luogo di ritiro solo nel periodo stabilito per il ritiro dei rifiuti urbani.
In conformità all'articolo 13 del Decreto sul trattamento dei rifiuti urbani nel comune di Isola (Bollettino Ufficiale n. 5/2005), i disegnatori e i progettisti devono determinare i punti per la sistemazione dei cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti in modo che siano di aspetto appropriato, inverditi e protetti da intemperie.
I punti di raccolta devono essere tipizzati. Stabiliscono la forma tipizzata e le dimensioni del punto di raccolta l'esercente del servizio pubblico e il comune.
In conformità alla legislazione, il produttore di rifiuti originale, che non è il produttore di rifiuti originale del nucleo familiare, è tenuto a garantire nei locali, dove opera o svolge la propria attività, la raccolta differenziata dei rifiuti.
Il percorso dei veicoli della nettezza urbana è la strada principale (di 1a, 2a e 3a categoria). Le strade senza sbocco devono avere una finale rotonda.
Nelle superfici pubbliche vengano usati per le finiture materiali, resistenti a sollecitazioni meccaniche e alla pressione, alla salatura, al gelo, alla pulizia meccanica e alla spazzatura delle superfici pubbliche.

Nell'inverdimento della zona e nella piantagione di viali alberati o singoli alberi si considerino i distacchi minimi dalle strade, dall'infrastruttura pubblica e dalle facciate degli edifici. Gli alberi e le siepi non devono essere piantati sopra impianti e reti dell'infrastruttura pubblica interrati. 

Articolo 33
Protezione antincendio
Per garantire la possibilità di intervento in caso di incendi, nella progettazione e nell'esecuzione del piano regolatore è indispensabile assicurare gli accessi d'intervento tenendo conto delle distanze obbligatorie, nonché un adeguato sistema di idranti. 

Per il rifornimento idrico dei comparti di assetto bisogna completare l'esistente rete idrica pubblica secondaria che deve scorrere nelle superfici pubbliche ed essere collegata per garantire la sicurezza antincendio esterna della zona in oggetto.
IX ALTRE CONDIZIONI E OBBLIGAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE
Articolo 34
Cimitero
In conformità ai documenti comunali di pianificazione e alle già elaborate basi professionali particolari per il nuovo cimitero cittadino (prof. dott. A. Pogačnik, Lubiana, settembre 1992), il cimitero di Korte viene conservato e assestato come cimitero di interesse locale. L'attuale cimitero e le superfici destinate all'allargamento del medesimo si trovano nella zona S 13/1P, la quale verrà regolata secondo un progetto speciale. È possibile ampliare l’esistente cimitero nella zona in oggetto.

Per gli abitanti della città di Isola e delle zone rurali del Comune di Isola l'inumazione è prevista sul cimitero centrale. Nella prima fase il cimitero è quello sito in Viale Ivan Cankar a Isola; a lungo termine è previsto un nuovo cimitero, il quale secondo le basi professionali di cui sopra dovrebbe venir collocato nella zona dell'amfiteatro isolano.

Articolo 35
Le dimensioni del terreno funzionale per le tenute agricole si stabilisce in considerazione della posizione e della distribuzione reciproca degli stabili, del tipo e della possibilità di ampliamento della produzione, della superficie di manipolazione e del luogo per la conservazione della meccanizzazione agricola, nonché della posizione nel villaggio:

- la larghezza intorno allo stabile commerciale è di regola dai 4,00 ai 5,00 m, 

- le dimensioni della superficie di manipolazione sono nel raggio massimo di 15,00 m, 

- larghezza dell'accesso 3,5 m,
- dimensioni del terreno funzionale fino a 2000 m2.
X FASI NELL'ATTUAZIONE E DESTINAZIONE D'USO TEMPORANEA DEI TERRENI
Articolo 36
In considerazione delle condizioni generali e delle posizioni a lungo termine del Comune di Isola e in conformità al presente piano regolatore, nelle zone Z 13/2D e S 13/2D3b si progetterà e attuerà l'edificazione della rete delle infrastrutture comunali primarie. Le zone a sud della strada Lucia – Korte (p.c. 2083) fino al sentiero p.c. 1256 (tutte C.c. Dvori) sono previste quale sito di ulteriore edificazione e sviluppo di attività complementari dell'abitato (attività residenziali e artigianali, terziarie e dei servizi).
Articolo 37
Per il periodo fino all'inizio della costruzione degli edifici e degli impianti previsti, i terreni possono venir utilizzati per le attuali finalità, a patto che questo non comprometta i programmi adiacenti attuali o previsti e l'aspetto della zona.

Altre destinazioni temporanee dei terreni sono consentite se conformi alla funzione e all'aspetto della zona, a patto che non influiscano sulle condizioni di vita e di lavoro e non ostacolino l'attuazione degli interventi pianificati.

XI TOLLERANZE
Articolo 38
L'applicazione dei margini di tolleranza è ammessa a condizione che gli interventi:
· siano consoni alla destinazione d'uso e alla funzione della singola unità di assetto, e al grado di urbanizzazione primaria;

· non ostacolino, pregiudichino o modifichino l'ideazione urbanistica e del traffico o il rapporto tra le aree pubbliche e quelle private;

· non compromettano le condizioni ambientalistiche; 
· non modifichino essenzialmente il caricamento e l'ideazione delle reti delle infrastrutture di rilevanza economica e gli allacciamenti alle stesse;

· non sminuiscano il valore o distruggano il patrimonio culturale.
La tolleranza ammessa dei parametri planimetrici e altimetrici è al massimo del 10 %.
È possibile aumentare il numero dei piani interrati e dei parcheggi sotterranei per le esigenze di parcheggio. Le superfici destinate alla sosta dei veicoli possono essere allestite sottoterra, come costruzioni interrate completamente o in parte. I parcheggi sotterranei possono essere realizzati anche sotto le aree scoperte a uso pubblico. 

Le modifiche di destinazione e lo sfruttamento delle altre tolleranze sono ammessi a condizione che si provveda, sullo stesso lotto fabbricabile, ai garage o posteggi aggiuntivi per tutti i programmi pianificati nello stabile (negli stabili).

Per quanto possibile, i profili delle strade destinate al traffico motorizzato si prevedano sui tracciati delle esistenti strade. Sui tracciati delle esistenti strade, le quali vengono ristrutturate, sono ammesse strettoie se dettate dallo stato di fatto e dalle condizioni del terreno (stabili residenziali abitati dove le altezze dei realizzati assetti del terreno circostante non consentono la realizzazione dell’intero profilo stradale, e sim.). In questi casi, almeno lungo uno dei lati della carreggiata deve essere sempre assestata ovvero contrassegnata una larghezza minima per i pedoni e i ciclisti, mentre per la carreggiata si prevede una strettoia, contrassegnata dall’opportuna segnaletica stradale. 

Per quanto riguarda gli accessi ai lotti fabbricabili, sono possibili anche altre soluzioni, diverse da quelle pianificate e raffigurate nella parte grafica del PR Korte, a patto che venga precedentemente acquisito il consenso da parte dei proprietari dei lotti in oggetto e che vengano rispettate le disposizioni del presente decreto. In caso di adempimento delle condizioni di cui sopra, è necessario acquisire il consenso del gestore delle strade e delle altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica.
Le tolleranze nella zona del monumento urbanistico sono limitate a causa del regime di tutela.
Per le infrastrutture pubbliche di rilevanza economica, comprensive di tutti i cavi comunali, sono possibili anche altre soluzioni, diverse da quelle previste e rappresentate nella parte grafica del PR Korte, in conformità alle esigenze, possibilità e linee guida del gestore del singolo impianto delle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica. Lo stesso vale anche per l'assetto ambientale in merito alla raccolta dei rifiuti urbani. 
XII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 39
Per gli stabili preesistenti, realizzati con concessione edilizia, non si applicano le disposizioni relative all'indice minimo di edificabilità (disposizione dell'articolo 11/b), bensì le disposizioni relative all'indice massimo di edificabilità.

Durante i procedimenti di rilascio del permesso di costruire, avviati prima dell'entrata in vigore di questo decreto, vengono applicate le disposizioni del Decreto sul piano regolatore Korte (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 12/95 e 4/08) se per i finanziatori ciò comportasse soluzioni economicamente migliori.

Il Piano regolatore dell'abitato di Korte è permanentemente a disposizione degli interessati presso l'ufficio preposto all'assetto del territorio del Comune di Isola e presso la CL Korte.
In caso di discordanza tra la parte testuale e quella grafica del PR Korte, durante il rilascio del permesso di costruire si considera la parte testuale del decreto.  

Articolo 40
Le disposizioni del PR Korte non si applicano agli stabili interessati dalle NTA di risanamento. Si procede al risanamento degli stabili in conformità alle disposizioni delle NTA di risanamento.
Articolo 41
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.
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